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CARLO BERIZZI
PIAZZE E SPAZI COLLETTIVI. NUOVI LUOGHI PER LA 
CITTÀ CONTEMPORANEA
IL POLIGRAFO, PADOVA 2018

Gli spazi aperti rappresentano il luogo ideale dove catalizzare le 
aspirazioni,  le istanze, le visioni che la contemporaneità ripone nel 
futuro delle città. Se nel ventesimo secolo le strade e le piazze hanno 
assunto il significato di unʼunica grande infrastruttura di mobilità per il 
transito e la sosta dei veicoli, consentendo alla città di espandersi e 
accorciando i tempi di spostamento al suo interno, il terzo millennio 
ha avviato una fase di riappropriazione del suolo per elevare la 
qualità dellʼabitare assegnando al vuoto nuovi valori e significati 
collettivi.
Il volume intende riflettere sul tema attraverso la lettura di alcuni casi 
studio internazionali alla ricerca di nuove figure dello spazio aperto 
capaci di coniugare qualità urbana, nuove forme di mobilità, 
ecologia e socialità. In conclusione unʼintervista a Cino Zucchi, uno 
dei più influenti architetti italiani sulla scena internazionale.

CITTÀ, SOSTANTIVO PLURALE
A CURA DI ILARIA GIULIANI E PAOLA PISCITELLI
FONDAZIONE GIANGIACOMO FELTRINELLI, 
MILANO 2019

“Città” si dice al plurale, crocevia di forze e spinte che generano una 
trama variabile di desideri, ambizioni, speranze, conflitti e 
mediazioni. Bisogni e tentativi di risposta che fondano il carattere 
politico della città: la centralità che la dimensione urbana gioca non 
solo come modalità ormai prevalente di vita collettiva, ma anche 
come laboratorio in cui prendere in carico le sfide sociali, ambientali, 
culturali e di convivenza democratica cui siamo chiamati.
Partendo da questo presupposto, la pubblicazione “Città, sostantivo 
plurale” intende contribuire al dibattito contemporaneo sulla città al 
di fuori di un approccio settoriale, nella convinzione che la 
ricognizione delle condizioni in cui versano gli ambienti urbani sia 
una questione radicalmente umana, che ci riguarda tutti, 
indistintamente.


